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Questo volume rappresenta un prezioso lavoro di 
testimonianza dei luoghi del nostro Ateneo, un patrimonio 
architettonico che, prima di tutto, è il simbolo di una storia 
accademica antica e prestigiosa. Una storia ricca di 
cultura e formazione per molte generazioni di studentesse 
e studenti, di ricerca e sapere scientifi co, di scambio e 
dialogo con la città di cui l’Università è da sempre parte 
integrante.
La pregevolezza del progetto Storie di libri e palazzi: itinerari 
fra le biblioteche di Unife, da cui scaturisce questo libro, 
risiede nella capacità di rafforzare il senso di appartenenza 
a una collettività raccontando i luoghi di vita, di incontro, di 
studio come un patrimonio di valori, materiali e immateriali, 
e signifi cati, sia storici che contemporanei, a cui la 
comunità universitaria è profondamente legata.
Una raccolta di parole e immagini che è il frutto di un 
lavoro corale, connotato da forte spirito di collaborazione, 
disponibilità alla condivisione delle competenze e volontà 
di sperimentare nuove strade per diffondere la conoscenza 
del patrimonio culturale dell’Ateneo. In essa sono custoditi 
frammenti della nostra storia e della storia della nostra 
città, attraverso il racconto delle trasformazioni che hanno 
connotato l’esistenza dei palazzi storici e un ricco apparato 
iconografi co in cui visivamente il passato dialoga con il 
presente e guarda al futuro.
I protagonisti di questo lavoro, studentesse, studenti, 
docenti, personale bibliotecario e museale, privati cittadini, 
associazioni culturali, hanno dato un attivo contributo alla 
più importante tra le vocazioni dell’Università: diffondere 
la conoscenza attraverso le attività di didattica, ricerca 
e Terza Missione. In questa prospettiva, la fi gura del 
bibliotecario accademico assume un ruolo centrale e si 
rinnova: da custode del sapere a mediatore culturale, per 
una formazione permanente e inclusiva.
Perché Ferrara, città ideale del Rinascimento, è ancora oggi 
una città universitaria a misura d’uomo fatta per il tempo 
dello studio, della ricerca e della condivisione del sapere, 
anche attraverso le sue biblioteche.

Magnifi ca Rettrice
Laura Ramaciotti
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Un volume che racconta i tesori custoditi tra le mura dei 
palazzi storici dell’Università di Ferrara, per conservare 
e trasmettere alla comunità, non solo accademica, 
la memoria di luoghi signifi cativi della città di Ferrara. 
Nasce dal progetto del Sistema Bibliotecario di Ateneo 
“Storie di libri e palazzi: itinerari fra le biblioteche di Unife” 
ideato e realizzato per valorizzare, far scoprire e riscoprire, 
attraverso un itinerario turistico-culturale, il patrimonio 
storico-architettonico dell’Università di Ferrara, con i suoi 
palazzi antichi e di più recente istituzione, la cui storia e 
trasformazione nel tempo è spesso poco conosciuta o 
nota solo in parte. Tra queste mura sono conservate le 
collezioni librarie antiche e di pregio che spaziano dalle 
scienze mediche alla botanica, dalla cultura naturalistica 
alla chimica scientifi ca e industriale, dalla geologia alla 
matematica, dalle scienze giuridiche alle arti.
Nel percorso sono incluse anche la sede del Sistema 
Museale di Ateneo, con l’Orto Botanico, il prezioso Erbario 
storico, e la settecentesca Farmacia Navarra-Bragliani.
Attraverso i testi e più di 400 immagini il lettore viene 
accompagnato alla scoperta del patrimonio culturale 
dell’Ateneo e di luoghi signifi cativi della città di Ferrara.

Cristina Baldi

Bibliotecaria presso la Biblioteca di Giurisprudenza 
dell’Università di Ferrara, collabora da diversi anni alle 
attività di Terza Missione del Sistema Bibliotecario di 
Ateneo per la valorizzazione e promozione del patrimonio 
culturale. In particolare, ha ideato il progetto “Storie di libri e 
palazzi: itinerari fra le biblioteche di Unife” coordinandone le 
molteplici attività.

Paola Iannucci

Lavora all’Università di Ferrara dal 1991, con diversi ruoli 
di responsabilità nel settore biblioteche; attualmente 
è Responsabile delle Biblioteche del Polo Scienze della 
Società e dell’uomo. Da diversi anni si occupa di Terza 
Missione, in particolare per il coordinamento del progetto 
Storie di libri e palazzi, dedicando particolare attenzione 
ai temi dell’inclusione.  È membro del Consiglio di Parità 
dell’Università di Ferrara.
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presente e guarda al futuro.
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la conoscenza attraverso le attività di didattica, ricerca 
e Terza Missione. In questa prospettiva, la fi gura del 
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rinnova: da custode del sapere a mediatore culturale, per 
una formazione permanente e inclusiva.
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Storie di libri e di palazzi: itinerari fra le biblioteche di Unife ha rappresentato per il Sistema Bibliotecario di Ateneo dell’Uni-
versità di Ferrara un’importante esperienza di Terza Missione. 

Come dimostrano i testi e le immagini pubblicati in questo volume, le biblioteche dell’Università hanno incontrato il pub-
blico non accademico, aprendo le loro porte ai cittadini, agli studenti delle scuole superiori, ad associazioni e imprese 
del territorio. I volumi antichi e le collezioni di pregio sono divenuti occasione di studio e conoscenza degli edifici che li 
custodiscono. Come Delegato del Rettore e Presidente dello SBA rinnovo anche in questa occasione il ringraziamento alle 
bibliotecarie e ai bibliotecari che hanno contribuito alla ideazione e realizzazione dell’iniziativa e a tutti coloro che hanno 
partecipato al progetto con passione e competenza.

Le pagine che seguono trasmettono la ricchezza e la varietà del percorso che in quasi due anni di lavoro ha portato all’i-
naugurazione dell’itinerario permanente il 28 ottobre 2018. 

Storie di libri e di palazzi ha continuato a rinnovarsi e svilupparsi. È un cantiere aperto, con le fondazioni ormai ben con-
solidate ma continuamente pronto a trasformarsi, ad espandersi grazie a nuove collaborazioni, al coinvolgimento di altri 
enti o associazioni, al confronto con altre biblioteche. Il progetto ha avuto la capacità di attrarre partnership esterne, di 
enti pubblici e di privati, di fare rete con altre iniziative, di trasformarsi e ampliare l’originaria idea. In piena coerenza con 
l’impegno dello SBA ad essere presenza culturale attiva nel territorio, e non solo luogo di studio e formazione di studenti e 
docenti Unife, Storie di libri e palazzi ha dimostrato e continua a dimostrare che le biblioteche dell’Ateneo e i ‘tesori’ in esse 
custoditi possono essere luoghi e strumenti di incontro tra Università e città. Storie di libri e palazzi ha contribuito a ren-
dere i polverosi antichi volumi che testimoniano la storia antica dell’Università di Ferrara una risorsa che mette l’Ateneo 
in continuo dialogo con l’esterno, dai bambini che leggono il racconto di Luigi Dal Cin ai visitatori dei prestigiosi edifici in 
cui le collezioni sono conservate, da chi può ora fruire dei video LIS alle imprese interessate alle opportunità del turismo 
culturale. 

Questo volume è, dunque, l’ennesima tappa che racconta un progetto ancora in corso, perché lo SBA è e continuerà ad 
essere parte integrante del tessuto culturale della città. 

Buona lettura!

Prof. Michele Pifferi 
Prorettore Delegato per il Sistema Bibliotecario (AA 2015/16-2020/21)   

Università degli Studi di Ferrara
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Una raccolta di storie che parlano di frontespizi riccamente illustrati, di collezioni strumentali, di archivi e donazioni, a testi-
moniare un’intensa attività di ricerca e conservazione molto cara alla tradizione ferrarese, ad oggi mai affievolita.

Si narrano le vicende dei personaggi che hanno abitato i palazzi storici dell’Università di Ferrara percorrendo le sale per 
le feste e le stanze per la servitù, i magazzini, le celle, oggi trasformate in aule didattiche, sale di lettura delle biblioteche e 
studi dei docenti: luoghi deputati alla cultura e alla socializzazione.

Stupiscono le immagini storiche che permettono di cogliere i colori originali degli affreschi, di ammirare le antiche porte 
e i camini in marmo in gran parte scomparsi. Emozionano le fotografie degli spazi esterni, dei chiostri e delle corti in stato 
di abbandono prima dei restauri. 

Preziose cartoline dai colori tenui, incluse nel percorso visivo, documentano le facciate storiche e i suggestivi interni, i pas-
saggi di proprietà dei palazzi e alcuni scorci inediti della città.

Anche i profumi aiutano a ricordare il passato: l’odore della carta dei testi antichi, delle piante essiccate, degli unguenti 
medicamentosi che trovano posto nei vasi collocati sugli scaffali della Farmacia Navarra-Bragliani, i profumi delle piante 
che adornano i sentieri dell’Orto Botanico, e abbelliscono i giardini drasticamente ridotti a causa dell’ampliamento urbano.

Cristina Baldi 
Sistema Bibliotecario di Ateneo 
Università degli Studi di Ferrara
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IL PALAZZO

Chiara Belletti, Ludovica Losi, Chrystel Sfarzetta, Elena Succi
Liceo Scientifico ‘A. Roiti’, classe III F (Anno Scolastico 2017/18)

Cristina Baldi 
Sistema Bibliotecario di Ateneo, Università di Ferrara

Nel 1493 la famiglia De Mosto, originaria del Polesine, molto ricca 
benché non fosse stata ancora insignita del titolo nobiliare, acqui-
stò l’appezzamento di terreno su cui venne posta la prima pietra del 
palazzo Trotti-Mosti, all’angolo di via degli Angeli, l’attuale Corso Er-
cole I d’Este, con via Arianuova. Il Corso era l’asse portante dell’Ad-
dizione Erculea: un ampliamento commissionato dal duca Ercole I 
d’Este e realizzato da Biagio Rossetti, in grado di accrescere tanto 
la dimensione e le strutture difensive quanto il prestigio della città 
stessa. Tale era l’importanza della via, che la proprietà di un palazzo 
su di essa costituiva l’affermazione pubblica del prestigio acquisito. 

Per quanto sia ancora incerta l’identità del costruttore, si pensa che 
la paternità del palazzo possa essere attribuita a Biagio Rossetti o a un aiutante del maestro, dato 
che la struttura morfologica e formale dell’edificio presenta caratteristiche comuni ai palazzi di 
sicura attribuzione rossettiana: la pilastrata in marmo bianco con capitello1, la valorizzazione di 
cortili o giardini attraverso un portico con colonne in pietra, la facciata come piano in funzione 
prospettica a scapito della veduta frontale dell’edificio.  

Uno degli elementi decorativi più importanti del palazzo è il portale rinascimentale la cui ideazio-
ne è attribuita ad un autore ignoto. I pochi elementi ornamentali sono però notevoli per la qualità 
della loro esecuzione; si pensi alla buona e semplice fattura quattrocentesca dei medaglioni 
marmorei in bassorilievo sui pennacchi dell’arco, raffiguranti le teste di Giulio Cesare e dell’impe-
ratore Augusto, avvolte da ghirlande. Il portale cela una piccola curiosità tramandata grazie alla 

Palazzo Trotti-Mosti
Dipartimento di Giurisprudenza (2019)
Foto di Cristina Baldi 

1 B. Zevi, Biagio Rossetti: architetto ferrarese, il primo urbanista moderno europeo, Torino: Einaudi, 1960, p. 513. L’autore evidenzia come la dimensione della 
pilastrata non è allineata al portale, ‘è inconsistente e irritante, e il blocco apparirebbe più armonioso elidendolo…’, ma la ‘sua poetica dell’angolo’ non è 
dunque al servizio del «pezzo» architettonico, […] ma di tutto l’organismo urbano’.

72.
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testimonianza di una nobildonna della famiglia Mosti: sembra che 
sia stato trasferito, in tempi successivi alla costruzione del palazzo 
Trotti-Mosti, nei primi anni del ‘600, da un altro edificio di proprietà 
della famiglia, ubicato nella zona sud-ovest della città e demolito 
per permettere la costruzione della Fortezza pontificia. Colpisce an-
che la somiglianza tra il portale del palazzo Trotti-Mosti e quello del 
palazzo Giglioli-Varano, posto poco più avanti sempre su Corso Er-
cole I d’Este, al numero 12.

Il palazzo subì vari cambi di proprietà nel tempo, che ne segnaro-
no profondamente l’architettura e gli ambienti, a causa di adegua-
menti e ristrutturazioni che hanno determinato anche la suddivisio-
ne dei locali interni. Nel 1830 l’edificio era ancora di proprietà della 
famiglia Mosti e la situazione denunciava ormai un forte degrado, al 
punto che Tancredi Mosti Trotti Estense - ultimo figlio del marchese 
Ercole, che riunì l’eredità delle due famiglie, i Trotti e i Mosti Estense - 
affidò i lavori di consolidamento del palazzo all’ingegner Barbantini. 

Tancredi fu un personaggio rilevante nelle vicende militari e politi-
che della Ferrara ottocentesca: nel 1848, durante una riunione nel 
palazzo di famiglia, decise, insieme a Costabili, di dar vita al corpo 
franco dei bersaglieri del Po per unirsi alle truppe regolari dell’eser-
cito pontificio nella guerra contro l’Austria; fu eletto per due volte 
al Parlamento per il I collegio di Ferrara, e nel 1886 venne nominato 
senatore. Morì nel maggio del 1903 e si presume che, a causa delle 
ingenti spese sostenute da Tancredi durante la sua carriera politi-
ca, siano state demolite le parti del palazzo che non potevano più 
essere mantenute. Le ali interne furono perciò abbattute, definendo 
l’attuale forma a F del palazzo; venne costruito il vano esterno della scala che si affaccia sul giar-
dino e il salone d’onore venne diviso in più locali. L’unico figlio maschio del marchese Tancredi, 
Ercole Mosti Trotti Estense (omonimo dell’avo paterno), nato nel 1864, caratterizzò notevolmente 
la storia del palazzo; insofferente dell’ambiente aristocratico ferrarese, Ercole intraprese diversi 
viaggi fino al rientro dal Messico dopo aver esaurito il denaro a sua disposizione. Ai vari insuccessi 
che costellarono la sua carriera politica, si affiancarono diversi episodi di scontro con personag-
gi pubblici che sfociarono in onerose guerre giudiziarie; proprio la vendita del palazzo di famiglia 
servì per far fronte ai debiti accumulati nel tempo. Alla sua morte, nel 1915, il palazzo passò alla 
famiglia Pisa, con il suo ingente corredo di complementi di pregio, come ci testimonia chi ha 

Tancredi Trotti Estense Mosti (1859)
Di Bagno A. C., “Ricordi della vecchia Ferrara”
Rivista di Ferrara, n. 3, 1935
Biblioteca Comunale Ariostea di Ferrara
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frequentato i locali negli anni ’30: credenze d’epoca, porte lignee finemente lavorate, imponenti 
camini marmorei, originali vasi a forma di martora. Tutti questi arredi, risparmiati dall’incursione 
fascista del 1943, furono successivamente dispersi. Nel 1960 la proprietaria Vittorina Pisa in Gui-
detti frazionò la proprietà, sacrificando l’area dell’antico orto; nel 1962 il giardino venne ulterior-
mente ridotto dal proprietario Galliano Rabbi per permettere la costruzione di alcune palazzine. 

Il palazzo rimase in seguito nella più totale fatiscenza, fino a quando l’Università degli Studi di 
Ferrara lo acquistò nel maggio del 1970, destinandolo a sede del Dipartimento di Giurisprudenza. 

L’utilizzo del palazzo rinascimentale come sede universitaria s’inserisce nelle attività di recupe-
ro del centro storico e testimonia una politica edilizia che ha dato frutti positivi, restituendo la 
fruibilità del patrimonio storico alla popolazione. Il progetto di restauro  dell’architetto Fernando 
Clemente ha così definito luoghi d’incontro e di studio, al fine di costituire un ambiente universi-
tario non chiuso, ma aperto, rispettando l’impianto rossettiano: i locali del piano terra e il giardino 
dovevano accogliere diverse attività comunitarie e pedagogiche, mentre gli spazi dei piani supe-
riori dovevano favorire attività relazionali di scambio culturale fra docenti e studenti. Attualmente 
il Dipartimento accoglie al piano terra aule, studi dei docenti e un punto di ristoro, mentre al primo 
piano si trovano gli uffici amministrativi, la biblioteca, gli studi dei docenti e l’Aula Magna destina-
ta ad ospitare seminari e convegni.

Aula Magna, Dipartimento di Giurisprudenza. Palazzo Trotti-Mosti (2019)
Foto di Cristina Baldi 
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HISTORY 

In 1493, the De Mosto family made a public display of their prestige by acquiring the land in Via 
degli Angeli (now called Corso Ercole I D’Este) upon which Biagio Rossetti, or one of his assistants, 
laboured on the construction of Palazzo Trotti-Mosti. The building changed hands several times, 
and its pictorial decorations from the 1500s, 1600s, 1800s and Art Nouveau period are testament 
to its transformations over time. In 1830, Tancredi Mosti Trotti Estense began consolidation work 
on the building, but the many expenses linked to his political career forced the family to demolish 
parts of the palazzo that they were unable to maintain, giving it its current F-shape. In 1915, owner-
ship of the building passed to the Pisa family, together with its precious furnishings (e.g. antique 
cabinets and cupboards, wooden inlay doors and imposing marble fireplaces), as we are infor-
med by those who frequented the palazzo in the 1930s. In 1960, however, the property was divided 
up, the old orchard sacrificed and the garden downsized. The building was left to decay until 1970, 
when the University of Ferrara acquired it, and put it to use as the seat of the Law Department. 

One important decorative element that still remains is the Renaissance doorway with its beauti-
fully crafted marble medallions featuring the heads of Julius Caesar and the Emperor Augustus. 
It is said that this door was originally from another building owned by the family which was sub-
sequently demolished.



Portale, Palazzo Trotti-Mosti   
(1973 - 1978 ca.)
Ufficio Patrimonio Immobiliare e 
sviluppo edilizio di Unife
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Palazzo Trotti-Mosti, Facoltà 
di Giurisprudenza (s.d.)
Fondo Ufficio Centro Storico, 
Archivio Fotografico Musei 
di Arte Antica del Comune 
di Ferrara

Palazzo Trotti-Mosti  
(prima del 1970)
Ufficio Patrimonio 
Immobiliare e sviluppo 
edilizio di Unife
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Ala centrale  
Palazzo Trotti-Mosti (s.d.)
Fondo Topografico,
Archivio Fotografico Musei 
di Arte Antica del Comune 
di Ferrara

Ala centrale  
Palazzo Trotti-Mosti (2019) 
Foto di Cristina Baldi
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Palazzo Trotti-Mosti (s.d.) 
Fondo Topografico,
Archivio Fotografico Musei  
di Arte Antica del Comune  
di Ferrara

Palazzo Trotti-Mosti (2019) 
Foto di Cristina Baldi
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Cassettonato ligneo con pesci del secondo Cinquecento 
Palazzo Trotti-Mosti. Sondaggio affreschi (giugno 1977)
Fondo Topografico, Archivio Fotografico Musei di Arte Antica del Comune 
di Ferrara

Cassettonato ligneo con pesci del secondo Cinquecento  
Palazzo Trotti-Mosti (2019)
Foto di Cristina Baldi
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Emblema araldico, Salone d’onore
Palazzo Trotti-Mosti. Sondaggio affreschi (giugno 1977)
Fondo Topografico, Archivio Fotografico Musei di Arte Antica del 
Comune di Ferrara

Emblema araldico, Aula Magna, Dipartimento di Giurisprudenza  
Palazzo Trotti-Mosti (2019)
Foto di Cristina Baldi
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Salone d’onore, Palazzo Trotti-Mosti (s.d.)
Fondo Topografico, Archivio Fotografico Musei di Arte Antica del 
Comune di Ferrara

Aula Magna
Dipartimento di Giurisprudenza, Palazzo Trotti-Mosti (2019)
Foto di Cristina Baldi
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